
MASTER IN

STRATEGIA, 

FINANZA E

CONTROLLO



 
 Cogli l occasione della Riforma 

 per migliorare la professionalità in Economia Gestionale,  

 in Ordinamenti Giuridici e in Regimi Fiscali al fine di: 

 

             Trovare un impiego; Lavorare con consapevolezza;  

   Aiutare il bene nel suo nuovo e diverso stato istituzionale nascente 

 

Il Corso di Perfezionamento, post laurea, offre gratuitamente la possibilità di approfondire il quadro 

operativo relativo al governo e alla direzione degli Enti del Terzo Settore con particolare riguardo alle 

più recenti novità normative e approfondendo i profili privatistico-istituzionali, gestionali e tributari. 

Il Corso mira a formare professionisti in grado di rispondere agli aspetti giuridici, amministrativi e 

direzionali degli Enti del Terzo Settore, attraverso una propria capacità di interpretazione delle dinamiche 

di Governance, Ordinamento e Audit che caratterizzano gli Enti. 

Il Corso in Direzione e Diritto degli Enti degli Terzo Settore (DID-ETS) si rivolge a professionisti 
e operatori del Terzo Set ampliare il proprio vissuto 

professionale, sviluppando competenze specifiche nel settore e integrando strategicamente 
 sociale. 

Chi sceglie di impegnarsi in questo Corso è qualcuno che ha già una buona esperienza lavorativa e 

sente che è giunto il momento di aggiornare le proprie competenze tecnico-disciplinari, umanistico- 

organizzative per ottenere capacità direzionali per generare valore etico-sociale: per far bene il bene. In 

particolare, il corso si rivolge a dipendenti di imprese sociali e di Enti del Terzo Settore, operatori di 

banche ed istituti di credito specializzati nel Terzo Settore

Commercialisti e Revisori Legali interessati a sviluppare competenze specifiche nel settore. 

know how funzionale alla gestione e interpretazione nei nuovi 
scenari aperti dalla riforma del Terzo Settore, che vedono il Terzo Settore al centro del dibattito sul 

cambiamento della società civile. 

Il Corso è compatibile con gli impegni di lavoro dei frequentanti attraverso sessioni che 

svolgeranno in modalità online il venerdì pomeriggio. 

iscriviti gratuitamente ma impegnati seriamente! 

01 



Format 

Part-time con 

modalità a 

distanza  

Lingua 

Italiano 

Durata 

3 mesi 

Età media 

40 anni 

Partecipanti 

200 - 700 
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Venerdì 4 

Venerdì 11 

Venerdì 18 

Novembre 
Venerdì 27 

 

Dicembre 
Venerdì 4

Venerdì 11

Venerdì 18

Novembre
Venerdì 27

Dicembre

2020 

Novembre 
Venerdì 27 

2021 

Gennaio 
Venerdì 8 

Venerdì 15 

Venerdì 22 

Venerdì 29 

Febbraio 
Venerdì 5 

Venerdì 12 

Venerdì 19  eventuale recupero 
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Date indicative suscet  

Dicembre 
Venerdì 4 

Venerdì 11 

Venerdì 18 
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Presentazione 

Il Corso post laurea in Direzione e diritto degli enti del Terzo settore 

normative di riferimento, tra cui il d.lgs. 117/2017. 

Una particolare economico-finanziaria 

 alle loro caratteristiche giuridiche e tributarie. 

Il Corso mira a formare persone in grado di rispondere alle nuove sfide del Terzo settore attraverso una 

propria capacità di interpretazio

Ordinamento e Audit. 

In modo particolare il corso analizza la nozione di Ente del Terzo Settore, nonché la disciplina delle 

nsegnamento consentirà al candidato, di 

interpretare correttamente i vari aspetti della riforma, mettendosi  nelle  condizioni  di  poter cogliere  gli 

effetti sulle attuali impostazioni e modalità organizzative, nonché di valutare le innovazioni e le 

prospettive che questa offre. Il corso permetterà di far luce sulle tecniche, gli strumenti, le attività di 

gestione, gli aspetti contabili e tributari degli Ets e redazione del bilancio sociale. La Riforma sta 

profondamente modificando profondamente il settore non profit  e il corso si propone così di esplorare 

nuovi scenari che possono trasformarsi in opportunità. 

In tal senso DID-ETS 

proprio background e le loro competenze sul Terzo settore. Dirigenti, volontari, operatori di 

organizzazioni di volontariato, consulenti e operatori di istituti bancari, nonché studenti sono solo alcuni 

dei possibili destinatari del corso 

rpretare il sociale 

. 

Il corso sarà interamente GRATUITO. 
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Informazioni sul corso 

Promotore e Coordinatore 

Cristiano Ciappei  cristiano.ciappei@unifi.it 
 

Comitato ordinatore 

Cristiano Ciappei, presidente del comitato 

Andrea Bucelli, membro 

Marco Mainardi, membro 

Tutor 

Riccardo Rialti  riccardo.rialti@unifi.it  

Andrea Boccardi   

Anna Marrucci  an.marrucci@gmail.com 

Sede del Corso 

Modalità di erogazione della didattica interamente a 

distanza su Webex 

Durata delle attività didattiche 

3 mesi 

Periodo di svolgimento del Corso 

Novembre 2020  Febbraio 2021 

Scadenza delle domande di iscrizione al corso 

20 Novembre 2020 

Il corso sarà interamente Gratuito 
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andrea.boccardi@coraplast.it 



 personale 
di entrata 

Il Corso si rivolge a operatori e lavoratori del Terzo Settori,  nonché  volontari  che  desiderino  ampliare 

le loro competenze manageriali e amministrative degli organi del Terzo settore; inoltre, a dottori 

commercialisti, esperti contabili, revisori e operatori di istituti finanziari che desiderano acquisire, 

rinfrescare o approfondire competenze direzionali e giuridiche  degli  Enti  del  Terzo  settore. 

Fruitori del Corso sono anche gli Enti del terzo settore che vogliono investire sulla crescita professionale 

dei membri del proprio staff. 

Il corso si rivolge a partecipanti non in cerca di prima occupazione. Il corso offre 10 crediti formativi 

universitari (CFU).  
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Responsabile amministrativo associazione di Volontariato nel settore 

sociosanitario 

Alessandro è un responsabile amministrativo di un ente di Volontariato operante nel servizio 

sociosanitario emergenziale. Dopo dieci anni di lavoro è emersa la possibilità di assumere una 

nuova mansione con maggiori responsabilità. Viste le recenti evoluzioni del Terzo settore ha 

ritenuto utile rinfrescare la sua formazione cercando di specializzarsi nella gestione vera e 

propria di questi enti. 

 

 

 

 

 

Dipendente di Fondazione bancaria 

Anna è una giovane impiegata di una Fondazione bancaria. Sempre pronta a cogliere le nuove 

sfide, ha deciso di mettersi a disposizione delle richieste che sempre più avanzano dalla società, 

specializzandosi nel Terzo Setto
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. 

; 

.

;

Giovane laureato 

Mario ha 28 anni, laureato in lettere, da sempre svolge attività di volontariato e vorrebbe 

a. Non avendo le competenze gestionali 

necessarie ha deciso di intraprendere questa sfida, incrementando il suo background di conoscenze 

in modo da rendersi più competente e credibile ai suoi interlocutori interni ed esterni. 

Giovane dottore commercialista con background giuridico 
Andrea è un giovane dottore commercialista e vuole tenersi sempre al passo con i tempi circa 

 Terzo settore arricchendo il proprio background 

giuridico con conoscenze gestionali e direzionali, accogliendo così questa nuova sfida che lo renderà 

professionalmente competitivo e appetibile per il mondo del lavoro 
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 professionale 
di sbocco 

Il mercato del lavoro della persona che ha conseguito questo Corso è rappresentato da tutte le 
organizzazioni non profit 
permette di progettare, implementare, eseguire e monitorare le decisioni fondamentali degli  enti del 
Terzo Settore e il loro impatto sulla società. 

 

Direttore finanziario di una organizzazione non profit: Questa figura si occupa della gestione 
economico  
Elabora e individua i progetti da sviluppare o a cui partecipare.  Pianifica  e  coordina  le  attività  quotidiane 

Si occupa inoltre, insieme  a  figure  specializzate,  di  procurarsi  le  risorse finanziarie 
necessarie, ricorrendo  a  diversi strumenti  di  finanziamento,  quali  la  partecipazione a  bandi  
cittadini/regionali/europei/privati,  la  raccolta  di  fondi  tramite  donazioni   di   privati (fundraising). 

Project manager di associazioni di volontariato: Il  project  manager  è  una  figura  che  svolge attività 
di coordinamento avrà il compito di definire 
operativa, comprendere la necessità di governance dei progetti, creare condizioni affinchè metodo e 
strumenti si integrino con la cultura interna. Il project manager, inoltre, avrà il compito fondamentale di 
individuare gli stakeholder di ciascun progetto sia sotto un  profilo  politico  che  strategico; selezionare il 

 operativa. 

Consulente specializzato  nel  terzo  settore:  Il  consulente   del  Terzo Settore è una figura che facilita 
e accompagna la  definizione di  percorsi operativi e  strategici  degli enti del  Terzo Settore. Il consulente 
offre agli attori del non profit servizi  di  assistenza  specialistica  per  rafforzare le capacità di 
programmazione e attuazione di politiche sociali innovative e dirette alla soddisfazione dei bisogni reali 
delle persone. Il consulente opera a livello organizzativo e strategico. 
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Segretario generale di un ETS:  Il  Segretario generale di un ETS è responsabile della coerenza globale 

d
l dirigere e coordinare le diverse iniziative, nella gestione del 

processo decisionale e rappres terfaccia tra ente e le altre istituzioni e organismi. 

 
 
 

Amministratore di un ETS:  Un amministratore ha la funzione di svolgere in concreto tutti gli atti di gestione 

 stratore è responsabile 

a seco  

 

 
 

Membro di organo di controllo di un ETS:  Il  membro di organo di controllo di un ETS verifica il riscontro 

tra scrittura contabili e normativa in vigore. In particolare dovrà effettuare un controllo di legalità, di corretta 
amministrazione e adeguatezza degli assetti. 

attestare che il bilancio sociale sia redatto secondo le linee guida. 
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Struttura del   
corso  

Il corso si suddivide in 4 insegnamenti, articolati in 20 moduli da 3 ore accademiche ciascuno, 

con docenti, professionisti e consulenti 

 

di GOVERNO E DIREZIONE DEGLI ETS si articola in cinque 
moduli: 

 Riforma del Terzo Settore

 Governance degli ETS e Cavalcare Onde Selvagge 

 Business Plan: Strategia, Articolazione Strategica, Risorse e Competenze degli ETS

 Marketing, Fundraising e Istituto 5 per mille

 Affidamento di servizi e rapporti con Enti pubblici

ORDINAMENTI, FUNZIONAMENTO, COSTITUZIONE E 
TRASFORMAZIONE DEGLI ETS si articola in sette moduli: 

 Qualificazioni Giuridiche e Disciplina degli Enti Privati 
non commerciali

 Costituzione, Ordinamento, Trasformazione e 
Registrazione degli ETS

 Organizzazioni di Volontariato

 Associazione di Promozione Sociale ed Ente filantropico

 Imprenditorialità Sociale, Impresa Sociale, altri ETS e Reti Associative

 Cause Sociali e loro normative particolari

 Volontariato e Servizio Civile
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CONTROLLO E REVISIONE DEGLI ASSETTI 
ORGANIZZATIVI DEL BILANCIO E DEI SISTEMI DI CONTROLLO DEGLI ETS 
si articola in sette 
moduli: 

 Assetti Organizzativi, Digitalizzazione, Sistemi Informativi, 

Controllo degli ETS

 Gli Organi di Controllo interno e Valutazione degli ETS

 Bilancio di Esercizio degli ETS e Peculiarità contabili

 Bilancio Sociale, Relazione Annuale e Audit

 Gestione Tributaria e Regimi Fiscali degli ETS

 Gestione Tributaria e Agevolazioni Fiscali degli ETS e del 

non profit

 Gestione Economico Finanziaria, Project Financing, Finanza 

Sociale, Promozione e Sostegno

ENTI ECCLESIASTICI si articola in un modulo: 

 Gli Enti Ecclesiastici 
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Governo e direzione degli ETS (insegnamento di 15 ore) 

Riforma del Terzo Settore 

Modulo 3 Ore: 27 novembre 2020 

Luigi Bobba Presidente di Terzjus  Osservatorio di diritto del Terzo settore, della 
  

Cristiano Ciappei Professore ordinario di Strategia ed Etica di Impresa. 

La recente riforma del Terzo settore pone una serie di nuove sfide a coloro che operano o  collaborano 
con questi enti. Il decreto legislativo 117/2017 sarà pertanto esplorato da esperti in materia giuridica e 
fiscale con la finalità di capire le nuove opportunità che si presentano per  il  settore, unitariamente alle 
nuove sfide anche in materia organizzativa e di gestione interna di questi enti. 

La competenza chiave da acquisire nel modulo è la capacità di cogliere le opportunità offerte dalla 

nuova normativa sviluppando in proprio un pensiero critico costruttivo. 

 

 

  Governance  

  Modulo 3 Ore: 11 dicembre 2020 
 

  Stefano Zamagni Professore di Economia Politica presso l Università di Bologna e Presidente della      
  Pontificia Accademia 
  Andrea Boccardi Dottore di Ricerca e Consulente ETS 
  Cristiano Ciappei Professore ordinario di Strategia ed Etica di Impresa 

 
Gli Ets in qualità di entità organizzate per perseguire una finalità economico sociale, rientrano nella 
categoria di organizzazioni che necessitano di una  direzione,  gestione  e  coordinamento.  Tutto questo 
al fine di avere un chiaro organigramma gestionale che permetta una ripartizione dei ruoli e  delle 
responsabilità.  Comprendere le principali  modalità organizzative risulta   pertanto fondamentale  al fine 
di garantire la sopravvivenza degli stessi in un clima operativo e competitivo sempre più turbolento. 

 
 

La competenza chiave da acquisire nel modulo è connessa alla gestione efficiente ed efficacie degli ETS 

 

    Cavalcare Onde selvagge 

    Modulo 1,5h 27 novembre 2020 
     Marco Pavan Biblista cistercense commenterà il passo del libro della Sapienza 14. 1-7 
     Cristiano Ciappei Professore ordinario di Strategia ed Etica di Impresa 
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Il corso è centrato sulla creazione divaloreperi clienti eper  attraverso  calcolo e  

si insegna a trasformarele idee in numeri economico-  attraverso assuption in grado di fronteg- 

 
 

Dopo aver introdotto la business strategy in imprese monobusiness, il modulo si concentra su come 

pensare e redigere un business plan per creazione di valore attraverso la soddisfazione dei bisogni 

umani. Il corso si articola in storytelling del business, analisi esterna (forze competitive con partico- lare 

riferimento alla concorrenza), analisi  interna  (con  particolare riferimento  alla catena del valore  e alla 

progettazione  del vantaggio competitivo),  interpretazione  delle  minacce-opportunità   e punti di forza 
e di 

proposta di valore; posizionamento proposta, alla segmentazione della clientela; principali modalità 
tattiche di prezzo-distribuzione-comunicazione. Il modu

credibili per trasformare le idee di strategia a livello business in un piano economico- ziario per 
 EVA 

(Economic Value Added). 

La competenza chiave da acquisire nel modulo è la capacità di generare un piano a livello 

business con le necessarie assumption economico-  la 

strategia e il modello di business che lo h

generato per i clienti. 

 

 

Strategia corporate 

Modulo 18 Ore 

Titolare: Consulente o Manager, con incarico di professore a contratto. 

Il corso è centrato sulla creazione di valore per gli azionisti e per g  

allocation strategico per migliorare la redditività e il bilanciamento di un portafoglio di Business Units.  

 

Dopo aver introdotto la corporate strategy in imprese multibusiness, i  suoi  obiettivi,  i  diversi  approcci 

e il collegamento con la corporate  asset  allocation Un portafoglio 

ttraverso 
ici di portafoglio strategiche integrate 

attraverso il metodo EVA (Economic Value Added

risanamento attraverso strategie di di
integrazione a monte o a valle, di rifocalizzazione, di riconversione e di ristrutturazione e delle loro 

ralità della creazione di 
valore è sugli azionisti e sugli Stakeholders in parte portatori  di interessi diversi rispetto al livello 

singole SBU alla generazione  del valore per gli azionisti.  Per la soddisfazione degli stakeholder per cui 
a - 

glio con la della Corporate Social Responsibility. 

Il corso è centrato sulla creazione divaloreperi clienti eper attraversoso calcolo e

si insegna a trasformarele idee in numeri economico-- attraverso assususuptption in grgradado di fronteg-

Dopo aver introdotto la business strategy in imprese monobusiness, il modulo si i concenentra su c comome e 

pensare e redigere un business plan per creazione di valore attraverso la soddisfazione dei bisogogni 

umani. Il corso si articola in storytelling del business, analisi esterna (forze competitive e cocon partico- lare 

riferimento alla concorrenza), analisi  interna  (con  particolare riferimento  alla catena a del vavalolore  e alla 

progettazione  del vantaggio competitivo),  interpretazione  delle  minacce-opportunità   e e punti di forza 
e di

proposta di valore; posizionamento proposta, alla segmentazazioioionene della clientela; principapalili modalitità à 
tattiche di prezzo-distribuzione-comunicazione. Il modu

credibili per trasformare le idee di strategia a livello business in un piano economico- ziziarario per 
EVA

(Economic Value Added).

La competenza chiave da acquisire nel modulo è la capacità di generararere un piano a livello

business con le necessarie assumption economico- lala 

strategia e il modello di business che lo h

generato per i clienti.

Strategia corporate

Modulo 18 Ore

Titolare: Consulente o Manager, con incaririco di prprofofesessore a contrtratatto.

Il corso è centrato sulla creazione di valore per gli azioniststi e peper g

allocation strategico per migliorare la redditività e il bililananciamamenento d di un porortatafofoglio di Busisiness Units.

Dopo aver introdotto la corporate strategy in imprpresese multltibususininesess, i  suoi  obobieiettivi,  i i  diversi  approcci 

e il collegamento con la corporate  asset  allocatatioion Un p porortatafoglglioio 

ttraversrso o 
icici i di porortafoglio s strategegiche integrate

attraverso il metodo EVA (Economicic V Valueue Addddeded

risanamento attraverso strategieie di di
integrazione a monte o a valle, di i rifocalilizzazione, di riconversione e di ristrutturazioione e d delelle loro 

ralità della creazione di 
valore è sugli azionisti e sugli Stakehoholderers s in p parartete p pororortatatori  di interessi diversi rispetto al livello 

singole SBU alla g genenerazione  del valore per gli azionisti.  Per la soddisfazione degli stakeholder per cui 
a -

glglio con la della Corporate Socicialal Responsibility.

Business Plan: Articolazione Strategica, Risorse e Competenze 

Modulo 3 Ore: 4 dicembre 2020 

Cristiano Ciappei, Professore ordinario di Strategia ed Etica di Impresa.  

Anna Marrucci Consulente in gestione d impresa 

Il profilo gestionale deve essere accompagnato da un profilo di pianificazione economica e strategica. 
obiettivi a medio lungo periodo nella gestione degli enti del terzo 

settore può permettere di rispondere a mutevoli situazioni emergenziali, mantenendo e perseguendo 
lizzati a ridurre 

una serie di potenziali sprechi emergenti, altresì a pianificare strategie di crescita e migliori investimenti 
per perseguire al meglio la funzione sociale. 

La competenza chiave da acquisire nel modulo è connessa alla pianificazione strategica per la gestione degli 

ETS mantenendo costante il livello di beneficio sociale generato. 

Marketing, Fundraising e Istituto 5 per mille 
Modulo 3 Ore:  

 
 
 
Gli ETS operano sempre più spesso seguendo un  Business model  ibrido, riuscendo  marginalmente  ad 
autofinanziarsi. Ciononostante, le donazioni ricevute da una serie di finanziatori esterni sono fondamentali 
al fine di garantire la sopravvivenza di questi enti, non potendo per legge operare esclusivamente in 
modalità for profit.  Immagine  e comunicazione  sono sempre più dei   key driver per  il perseguimento di 
obiettivi operativi. Come ottenere nuovi finanziamenti e raccogliere fonti da

capitali 
attraverso fondazioni e bandi nazionali e internazionali, saranno gli oggetti di studio di questa sezione. 

La competenza chiave da acquisire nel modulo è connessa allo studio degli strumenti per comunicare la 

missione sociale degli ETS unitariamente al reperimento di capitali pubblici e privati. 
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Valerio Melandri Fondatore di Philanthropy Centro Studi e Fondatore del Master in 
Fundraising presso l Università di Bologna 

Cristiano Ciappei, Professore ordinario di Strategia ed Etica di Impresa 

4 dicembre 2020 



La competenza chiave da acquisire nel modulo è la capacità di fare un asset allocation strategica 

ed economico-  tra diversistrategic businessunit presenti nelportafoglio oda 

sviluppare o da dismettere in modo da ottenere un bilanciamento strategico a livello 

competitivo, economico, nanziario e di rischio. 

 

 
-gestionale 

Modulo 18 Ore 

Titolare: Consulente o manager, con incarico di professore a contratto. 

Il corso è centrato sulla creazione di valore per gli azionisti attraverso la gestione di un sistema di - 

cazione strategica e la formulazione di un piani industriali alternativi con metodologia What If In imprese 

internazionali multibusiness. 

-  re 
piani industriali in condizioni di incertezza per supportare il salto dimensionale dalla media alla grande 

impresa: analisi e misure del rischio e di sensitività. Le analisi di scenario e analisi e misure  del rischio 
strategico. Da strategie alternative ai rispettivi piani strategici e valutazione dei rispettivi rischi anche in 

riconversione. Dalle ipotesi di scenario ad piani alter- nativi stante una 

strategia adottata. Dai piani strategico-gestionali a diversi piani economico- - ziario di lungo periodo; 

stime e previsioni nei . Valutazione della materialità delle assump- tion. Cenni introduttivi ad un 

approccio simulativo alla  
 

La competenza chiave da acquisire nel modulo è la capacità di generare piani industriali 

alternativi a seconda delle opzioni strategiche e di diversi scenari. 

ORDINAMENTI, FUNZIONAMENTO, COSTITUZIONE E TRASFORMAZIONE DEGLI 
ETS (insegnamento di 108 ore) 

 strut- 

tura nanziaria, gestione del 

descrivere la strategia e gestione del capitale circolante netto e del credit management. 

Capital Budgeting 

Modulo 18 Ore 

Titolare: Alessandro Giannozzi, Ricercatore Universitario in Finanza Aziendale. 

Il corso è centrato sui criteri decisionali per gli investimenti ai ni della creazione di valore per  e 

gli azionisti. 

nanziario tempo. Il 

principio di rischio e rendimento. Dai modelli di rischio e  rendimen-  to 

al costo del capitale aziendale (weighted average cost of capital). La misurazione del rendimento dei 

isurazione  del  rischio  sistematico.  Metodi 
tradizionali per l'analisi degli investimenti (IRR, NPV, MIRR) e metodi probabilistici (Simula- zione Monte 

Carlo). La copertura del rischio di tasso d'interesse e la copertura del rischio valutario 

nei progetti di investimento. Case study su progetti d'investimento. 

La competenza chiave da acquisire nel modulo è la capacità di fare un asset allocation strategica

edeconomico- tradiversistrategicbusinessunitpresentinelportafogliooda 

sviluppare o da dismettere in modo da ottenere un bilanciamento strategico a livellolo 

competitivo, economico, nanziario e di rischio.

-gestionale

Modulo 18 Ore

Titolare: Consulente o manager, con incarico di professore a contratatto.

Il corso è centrato sulla creazione di valore per gli azionisti attraverso la gestione di un sisiststema di -

cazione strategica e la formulazione di un piani industriali alternativi con metodologia What IfIf InIn imprese 

internazionali multibusiness.

-  rere 
piani industriali in condizioni di incertezza per supportare il saltoo didimensionale dalla media alla grande 

impresa: analisi e misure del rischio e di sensitività. Le analisi di scenario e analisi e mimisure  dedel rischio 
strategico. Da strategie alternative ai rispettivi piani strategici e valutazione dei rispettivi risischchi ananche in n 

riconversione. Dalle ipotesi di scenario ad piani alteter- nativi stantnte e ununa 

strategia adottata. Dai piani strategico-gestionali a diversi piani economico- - ziario di lungngo peperiririodododo;o; 

stime e previsioni nei . Valutazione della materialità delle assumpp- tion. Cennnni intrododuttivivi ad d un 

approccio simulativo alla

La competenza chiave da acquisire nel modulo è la capacità di generare piani indusustriali 

alternativi a seconda delle opzioni strategiche e di diversi scenari.

ORDINAMENTI, FUNZIONAMENTO, COSOSTITITITUZIONONE E TRTRASFORMRMAZIONE DEGEGEGLI
ETS (insegnamento di 108 ore)

strut-

tura nanziaria, gestione del 

descrivere la strategia e gestionene del capitatalele c cirircococolante nenetttto e e dedel credit managagememenent.t.

Capital Budgeting

Modulo 18 Ore

Titolare: Alessandro Giannozozzi, RiRicercatore U Uniniversitario in Finanza Aziendadale.

Il corso è centrato sui criteri decicisisiononali peper gli investimenenti ai ni della creazione di valore per e 

glgli azionisti.

nanziario tempo. Il 

principio di rischio e rendimento. Dai modelli di rischio e  rendimen-  to 

al costo del cacapitale aziendale (weighted averagege cost of capital). La misurazione del rendimento dei 

isurazione  del  r risischio  sistematico.  Metodi 
trtradizionanalili p perer l'ananalisi degli investimentnti i (I(IRRRRRR, NPV, MIRR) e metodi probabababibibililiststici (Simula- zione Monte 

Carlo). LaLa copopertura del rischio di tasso d'd'inininteteresse e la copertura del rischioio valutario

nei progetetti di investimento. . Case study su progegegegetttttttti d'investimento.

Affidamento di Servizi e rapporti con Enti pubblici 
Modulo: 3 Ore  
 
 
 

trazione e Terzo Settore. In particolare, 
saranno analizzati i rapporti di co-programmazione, co-progettazione e le convenzioni. Ampio spazio sarà 
dato alle norme che 
pubblico e privato nella ricerca di nuove forme di collaborazione. 

La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la capacità di comprendere i rapporti che sussistono 

tra enti del Terzo Settore e enti pubblici in riferimento all affidamento dei servizi. 

 
Ordinamenti, Funzionamento, Costituzione 
e Trasformazione degli ETS (insegnamento di 21 
ore) 

 

Qualificazioni Giuridiche e Disciplina degli Enti Privati non commerciali 

Modulo 3 Ore   

 

 

giuridica costituita per  il  perseguimento  di  finalità  civiche,  solidaristiche  e  di  utilità  sociale, senza  
scopo  di  lucro mediante  lo  svolgimento  in  via  esclusiva  o  principale  di  una  o   più attività di 
interesse generale. La gestione gratuita o meno delle attività di interesse generale influisce 
principalmente ai fini della disciplina fiscale, sulla definizione di ente commerciale o non commerciale. 
Esistono numerose tipologie di enti del terzo settore e ognuna di queste differisce significativamente sia 
sotto il  profilo  giuridico sia sotto  il  profilo degli  adempimenti  necessari.  Data la possibilità di spaziare 
in termini di carriera per ognuno dei soggetti che frequenterà il corso, risulta quindi fondamentale 
comprendere le principali differenze esistenti tra ogni tipologia di ente, anche sotto il profilo delle 
responsabilità che necessariamente verranno assunte. Saranno altresì osservate le specifiche limitazioni 
operative dei singoli enti del terzo settore. 

La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la capacità di acquisire una serie di specifiche 

informazioni connesse alle diverse tipologie di enti del Terzo Settore. 
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La competenza chiave da acquisire nel modulo è la capacità di valutare a priori la convenienza 

economica di un progetto di investimento attraverso metodi "tradizionali" e probabilistici.  

 

 

Str  

Modulo 18 Ore 

Titolare: Valentina Cioli, Ricercatore Universitario in Finanza Aziendale, Dottore 

commercialista, Revisore Contabile e Consulente del Tribunale. 

Il modulo educa alla progettazione della struttura nanziaria ottimale in ottica statica e dinamica indivi- 

duando i fabbisogni nanziari e le modalità più idonee alla loro copertura tenendo conto del contesto e 

 normativo. 

 Analisi del processo di 

in ottica statica e dinamica con applicazione ad un caso reale. 

 
La competenza chiave da acquisire nel modulo è imparare ad ottimizzare il costo 

 sfruttando pienamente i  scali e normativi, nonché selezionando 

le forme tecniche più idonee ai pr

quantitativo. 

 

 

Merger, Acquisition e Valuation 

Modulo 18 Ore 

Titolare: Oliviero Roggi, professore associato di Finanza Aziendale. 

Il corso è centrato sulla creazione di valore per  e gli azionisti attraverso strategie di aggregazio- 

ne, acquisizione o alienazione di imprese. 

Fusione e acquisizione, Metodi relativi di valutazione, aspetti giuridici e di responsabilità delle fusio-  ni. 
 

Le competenze chiave da acquisire nel modulo sono la capacità di comprendere le fusioni e 

acquisizioni e di svolgere la valutazione relativa nelle M&A. 

La competenza chiave da acquisire nel modulo è la capacità di valutare a priori la convenienza

economica di un progetto di investimento attraverso metodi "tradizionali" e probabilistici.

Str

Modulo 18 Ore

Titolare:ValentinaCioli,RicercatoreUniversitario inFinanzaAziendale, Dottorore 

commercialista, Revisore Contabile e Consulente del Tribunale.

Il modulo educa alla progettazione della struttura nanziaria ottimale in ottica statica e dinamica indidivi-

duando i fabbisogni nanziari e le modalità più idonee alla loro copertura tenendo contnto del contesto e 

normativo.

Analisi dedel procesessoso di 

in ottica statica e dinamica con applicazione ad un caso reale.

La competenza chiave da acquisire nel modulo è imparare ad ottimizzare il costo

sfruttando pienamente i scali e normativi, nonché selelezizionandodo 

le forme tecniche più idonee ai pr

quantitativo.

Merger, Acquisition e Valuation

Modulo 18 Ore

Titolare: Oliviero Roggi, professore associato di Finanza AzAziendalale.

Il corso è centrato sulla creazione di valore per e gli aziononisistiti attraverso straratetegie di aggregazio-

ne, acquisizione o alienazione di imprese.

Fusione e acquisizione, Metodi relativi di valutazione, asaspepetti giurididicici e di r responsababilità delle fusio-  ni.

Le competenze chiave da acquisire nel modudulolo sonono la c capacità di compmprerendere le fusioionini e 

acquisizioni e di svolgere la valutazione relalatitivava nelellele M M&A.

Costituzione, Ordinamento, Trasformazione e Registrazione degli ETS 

Modulo 3 Ore  

 

Questo  modulo si preoccupa  di esplorare nel dettaglio una serie di peculiarità   connesse e  al 
mantenimento in operatività degli ETS. Nello specifico, analizzerà quelli che sono i requisiti necessari 

e, la denominazione sociale, 
Verranno adeguatamente approfonditi gli obblighi e i divieti 

dei singoli enti del terzo settore in riferimento alle normative specifiche. Inoltre, sarà esplorato nel 
dettaglio anch  operazioni straordinarie che 

possono riguardare un ETS nel corso della sua esistenza. 

La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la gestione delle operazioni di costituzione e 

straordinarie degli ETS. 

Organizzazioni di Volontariato 

Modulo 3 Ore   

 

Le organizzazioni di volontariato (Odv) sono enti del terzo settore costituiti in forma di associazione, 
riconosciuta o meno, che svolgono  attività  di  interesse  generale  prevalentemente  a  favore  di  terzi, 
avvalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti. 
Tutti gli Ets possono avvalersi di volontari, ma  le  Organizzazioni di volontariato  sono  gli  enti che se 
ne devono avvalere in modo prevalente per lo svolgimento delle loro attività. Questo modulo analizzerà 
le peculiarità delle Organizzazioni di volontariato concentrandosi sulla loro base associativa, sulla loro 
attività, agevolazioni, organi sociali e amministrazione, nonché risorse economiche e regime fiscale di 
riferimento. A esclusione degli aspetti che verranno specificati nel modulo, le Odv fanno riferimento alla 

normativa generale degli Ets  costituiti  in  forma  di  associazione. 

La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la comprensione delle peculiarità e degli elementi 

distintivi delle Organizzazione di Volontariato. 
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Valutazione risorse intangibili 

Modulo 18 Ore 

Titolare: Francesco Mazzi, Ricercatore Universitario di Economia Aziendale. 

Il corso è centrato sulla creazione di valore per  attraverso lo sviluppo di risorse intangibili 

e sulla modalità di loro valutazione. 

Il m lutazione di azienda e si divide 
in tre parti. La prima part
a beni immateriali giuridicamente tutelati (marchi, brevetti, ecc.), sia aspetti relativi al capitale 
intel -  tà nella 
rappresentazione contabile di tali risorse intangibili. La  seconda  parte  approfondisce  i metodi di 

entry value (costo storico aggiornato, costo di riproduzione, 

costo di acquisizione, ecc.), sia su metodi exit value  (relief  from  royalty  method,  premium pricing method, 

-  tà di sua valutazione. Sarà 
approfondito il concetto di avviamento com
individuati, trattando con particolare attenzione  le  problemati-  che di duplicazione dei valori. Lo 
svolgimento di casi in aula pe lle valutazioni e 
alle metodologie in questione. 

 
La competenza chiave da acquisire nel modulo è la capacità di valutare gli incrementi o i decre  

menti divaloredelle risorse intangibili edi misurarne il contributo al valore di mercato - 

sa. 

 

 

Valutazione Strategica del Potenziale e del Rischio 

Modulo 18 Ore 

Titolare: Consulente o manager, con incarico di professore a contratto. 

Il modulo è centrato sulla metodologia esplorativa che tende a valutare il il rapporto prodotti/mercati 

competitivi nel medio-lungo periodo, cercando di determinare una serie di scenari alternativi di 

coevoluzione impresa/ambiente associati a una distribuzione di probabilità. 

Il modulo si prone di valutare le strategie in termini di potenziale e rischio con metodologie multicri- terio 

McKinsey-General Elettric. La metodologia è una valutare 

ragionata delle implicazioni di rischio strategico elaborate sulla base  di una ponderazione  dei rischi di 
attrattività/ rischi di capacità co - cazione analitica 

 
attualizzazione. 

In particolare si tratta di rintracciare fonti informative per supportare la scommessa se il settore di 

convieneallocarelerisorsenecessarieperinnovareoperrispondere compe- 
prospetticasiaggiunge lavalutazione dellivellodi 

levered) adessaassociato. Lapeculiarità diquesto approccio èditentare di asso- 

ciare a singo o per il 
futuro del settore, ma anche per la entrata o permanenza di un particolare impresa in quel settore. 

Illivello diconoscenze matematicherichieste aipartecipanti almaster nonconsente diformalizzare 
la tecnica degli scenari a livello analitico, ma pproccio proposto aiuta aformulare delle matrici di 

Valutazione risorse intangibili

Modulo 18 Ore

Titolare: Francesco Mazzi, Ricercatore Universitario di Economia Aziendadale.

Il corso è centrato sulla creazione di valore per attraverso lo sviluppo di risorse intangibili 

e sulla modalità di loro valutazione.

Il m lutazione di azizienda e si divividede 
in tre parti. La prima part
a beni immateriali giuridicamente tutelati (marchi, brevetti, ecc.), sia aspettiti relativivi al capapititalale e 
intel -  tà nelella 
rappresentazione contabile di tali risorse intangibili. La  seconda  parte  approfondidisce  i metodi di 

entry value (costo storico aggiornato, costoto di ririprododuzione, 

costo di acquisizione, ecc.), sia su metodi exit value  (relief  from  royalty  method,  premium m prpricing memethod, 

-  tà di sua vavalulutatazizione. S Sarà 
approfondito il concetto di avviamento com
individuati, trattando con particolare attenzione  le  problematiti-  che di duplicazionone dei vavalori. Lo 
svolgimento di casi in aula pe lle valulutatazioni e 
alle metodologie in questione.

La competenza chiave da acquisire nel modulo è la capacità di valutare gli incrementi o o i dedecre

mentidivaloredelle risorse intangibili edi misurarne ilcontributotoalalvavaloredimercato -

sa.

Valutazione Strategica del Potenziale e del Rischio

Modulo 18 Ore

Titolare: Consulente o manager, con incaricococo d di i profesessosorere a a contratattoto.

Il modulo è centrato sulla metodologia esplorativa che tende a a valulutarere il il r rapapportrto o prprodottiti/mercati 

competitivi nel medio-lungo periodo, cercando di d deteterminarere una sererie di scenenari alalternativi di 

coevoluzione impresa/ambiente associati a una distribuzizione e di prorobabilità.

Il modulo si prone di valutare le strategie in terminini didi p pototenzizialale e rischio con n memetodologie mumultlticri- terio o 

McMcKiKiKinsnsey-Generaral ElElettric. La metetodologiaia è una valutare 

ragionata delle implicazioni di rischio strategico e elalaborate susulla base  di una ponderarazizione  deiei risischi i didi  
attrattività/ rischi di capacità co - cazione analiticica a 

attualizzazione.

In particolare si tratta di rintracciare fononti infnforormamative per supportare la scommessasa se il settotorere di 

coconvieneallocarelerisorsenecesessariepeperinnovareoeopepeperrrrrrisispondere compe-
prosospepepetttticasiaggiunge lavalutazione dellivellodi 

levered) adessaassosociciato. Lapeculiliarità diquesto approccio èditentare di asso-

ciare a singo o per il 
futuro del settttore, ma anche peper la entrata o pepermanenza di un particolare impresa in quel settore. 

IlIllivello didicoconoscenenze matematicherichieseste aipartecipanti almaster nononcncononsente diformalizzare
lalatecnicicaadedegliscenaria livelloanaliticico,o,mamama pprocciopropostoaiutaaafafaforormularedellematricidi

Associazione di Promozione sociale ed Ente filantropico  

Modulo 3 Ore  

 

ciale (Aps) è  una  particolare  categoria  di  ente  del  terzo  settore  (Ets) 
costituita in forma di associazione,  riconosciuta  o  meno,  che  svolge  attività  di  interesse generale a 
favore dei propri associati o a terzi. Si avvale prevalentemente 
delle persone aderenti. Le Aps si differenziano dalle organizzazioni di volontariato (Odv) in base ai 
destinatari delle attività svolte. Differentemente dalla maggior parte degli ETS, le associazioni di 
pro dei soggetti a   cui si rivolgono. 
Rimangono da capire le loro caratteristiche e decodificare le metodologie migliori per garantire la loro 
operatività. Il modulo approfondirà la base associat
e lavoro, agevolazioni, obblighi e divieti. 
di associazione riconosciuta e persegue la finalità di  erogare  denaro,  beni o servizi, anche di investimento, 
a sostegno di categorie di persone svantaggiate o di attività di interesse generale 

. 
La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la comprensione delle peculiarità e degli elementi 

distintivi delle Associazioni di promozione sociale 

Imprenditorialità sociale; Impresa Sociale altri ETS e Reti Associative 

Modulo 3 Ore  

 

 

In questo modulo verranno analizzate le peculiarità degli Ets che la nuova normativa mette in luce, 
sottolineando i loro caratteri distintivi, soprattutto a livello giuridico. La normativa approfondisce e immagina 
una nuova  impresa  sociale:  Il  codice del terzo settore identifica una specifica sezione del registro unico 
nazionale del terzo settore (Runts) dedicata alle imprese sociali, incluse le cooperative sociali. Le reti 
associative sono  enti  del  terzo settore (Ets) costituiti in forma di associazione, riconosciuta o non 
riconosciuta, che svolgono  attività di coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione o supporto  degli  
Ets  loro  associati  e delle loro attività di interesse generale, anche allo scopo di promuoverne ed 
accrescerne la rappresentatività presso i soggetti istituzionali. Questo modulo di ampia portata darà spazio 

ttività, degli obblighi e divieti di questi particolari ETS, 
cogliendo i loro principali punti di forza. 

La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la comprensione delle peculiarità e degli elementi 

distintivi degli Ets di riferimento. 
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rischio easviluppare unsistema di intelligence strategica per approfondire criteri divalutazione del 
rischio-rendimento non basati su dati oiezioni 

future che colgono isegnali deboli delcambiamento. Tra i fattori esterni presi inconside- razione: 

Dimensione delmercato; Tasso di crescita del mercato; Struttura e dinamica competitiva; Redditività 

media e sua distribuzione tra le imprese del settore e dei raggruppamenti strategici, Tecnologia, 
Legislazione e azione dei Regolatori,  Aspetti politici e sociali.  Tra i fattori interni: Quota  di mercato, 

Risorse, capacità e competenze nei diversi ambiti (marketing, R&D mane, 

brand e reputazione, products range, qualità, ecc). 

In relazione alla preparazione matematica della classe questo modulo cerca di stimare alcune varia- bili 

probabilistiche quali le distribuzioni di probabilità dei volumi di ricavo, dei  prezzi dei principali  fattori e 

del Value at Risk (VaR rischio di perdita per gli investimenti). 

 
La competenza chiave da acquisire nel modulo è la capacità di fare valutazione del potenziale 

strategico edel relativo rischio in mododa poter determinare il VaR e/o le  ditasso di 

attualizzazione dettate da motivazioni  per  

 

 
Metodi di analisi e sviluppo delle risorse umane 

Modulo 18 Ore 

Titolare: Vincenzo Cavaliere, professore associato di Organizzazione Aziendale. 

Il corso è centrato sulla creazione divaloreper  azionisti  di modelli, 

culture e climi organizzativi delle risorse umane che generino un trade-  tra valorizzazione 

e costo delle risorse umane. 
 

- one 

dei ruoli chiave, la people intelligence nella  digital transformation,  il modulo tratta: la valutazio-  ne della 

prestazione, delle competenze, del potenziale delle risorse umane; della progettazione dei sistemi di 

recruitment, di carriera e riduzione del personale (anche con ricorso alle modalità di reinginering); gli 

strumenti di sviluppo: processi formativi per valorizzare i processi organizzativi e i talenti personali. Il 

ruolo della leadership globa uenza sul cam- biamento e la 

performace e sullo sviluppo della resilienza. La competenze chiave da acquisire nel modulo è la capacità 

di fare un assessment 

con interventi di sviluppo o di ristrutturazione in coerenza con  la strategia adottata. 

La competenza chiave da acquisire nel modulo è la capacità di fare una analisi del potenziale 

della struttura e della composizione delle risorse umane per determinarne le modalità di sviluppo 

o di ristrutturazione. 

rischio easviluppare unsistema di intelligence strategica per approfondire criteri divalutazione del 
rischio-rendimento non basati su dati oiezioni 

future che colgono isegnali deboli delcambiamento. Tra i fattori esterni presi incoconsididee- razione: 

Dimensione delmercato; Tasso di crescita del mercato; Struttura e dinamica competetitiva; Redditività 

media e sua distribuzione tra le imprese del settore e dei raggruppamenti strategici, Tecnologia, 
Legislazione e azione dei Regolatori,  Aspetti politici e sociali.  Tra i fattori ininteterni: Quota  di mercato, 

Risorse, capacità e competenze nei diversi ambiti (marketing, R&D mane, 

brand e reputazione, products range, qualità, ecc).

In relazione alla preparazione matematica della classe questo modulo cerca di stimimare alcucune variaia-- bibilili 

probabilistiche quali le distribuzioni di probabilità dei volumi di ricavo, dei  prezzi dei principali  fattoriri e 

del Value at Risk (VaR rischio di perdita per gli investimenti).

La competenza chiave da acquisire nel modulo è la capacità di fare valutazione del potenziziale 

strategicoedel relativorischio inmododa poterdeterminareeilVaRe/o le ditatasso di 

attualizzazione dettate da motivazioni per

Metodi di analisi e sviluppo delle risorse umane

Modulo 18 Ore

Titolare: Vincenzo Cavaliere, professore associato di Organizzazazioione Azienendale.

Il corso è centrato sulla creazione divaloreper azionininistststii dimodelllli,i, 

culture e climi organizzativi delle risorse umane che generino un trtradade- tra valorizzazione

e costo delle risorse umane.

- one 

dei ruoli chiave, la people intelligence nella  digital transformation,  il momodulo t tratta: la vavalutazio-  ne dellala 

prestazione, delle competenze, del potenziale delle r r risisororse umamanene; ; dedella progogetettataziononone dei sistemi di 

recruitment, di carriera e riduzione del personale (anchche con n ricorso alle mododalalitità à ddi reinginering); gli 

strumenti di sviluppo: processi formativi per valoririzzare i prprococessi organanizzatitivi e i t talenti personali. Il 

ruolo della leadership globa uenznza sul cacam- biamento e la 

performace e sullo sviluppo della resilienza. La competenze chchiaveve da acquisire nel modulo è è la capacità 

di fare un assessment 

con interventi di sviluppo o di ristrutturazione in cocoerenza conon  lala strategia adadotottata.

La competenza chiave da acquisire nenel modulo è la capacità di fare una analisisi del potenziale 

della struttura e della composizioione delle risorsee umanee per determinarne le modalità di svsvililuppo 

o di ristrutturazione.

Cause Sociali e le loro normative particolari 

Modulo 3 Ore  

 

tività degli enti di terzo settore (Ets) non ha una finalità essenzialmente economica. Per questo motivo, 
nel definire le prestazioni di u to sociale che esse hanno, inteso come 
effetto trasformativo di lungo periodo nelle condizioni delle persone o nella comunità, apportato dalle attività 
svolte dagli Ets. Sarà infatti  necessario  che  ogni  Ets  nelle cause sociali perseguite generi valore aggiunto 
sociale. Questi  elementi sono imprescindibili  e godono di normative particolari. 
. 

La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la capacità di valutare le cause sociali e le 

loro normative 

Volontariato e Servizio Civile Universale 

Modulo 3 Ore   

 
 

lontà e motivazione dei volontari e altresì di quelle 
connesse  agli operatori di  servizi civile. Si andrà ad  esplorare  quindi in che  modo si possono  formare e 
migliorare i contributi dei singoli volontari. In maniera simile si andrà anche a considerare il contributo che 
può essere apportato dal Servizio civile sovvenzionato dalla Stato nel miglioramento del raggiungimento 
della missione  sociale.  La riforma  del terzo settore prevede un insieme di misure   per la promozione della 
cultura del volontariato. Queste misure consistono sia in forme di informazione e sensibilizzazione, da 
effettuarsi soprattutto nelle scuole e negli enti di formazione, sia in forme di incentivazione e promozione 
del volontariato  e  riconoscimento  delle  competenze  nelle  istituzioni legate alla formazione. Tra le novità 

della riforma, una sezione dedicata  allo  strumento  di  partecipazione attiva del Servizio Civile Universale. 

La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la comprensione delle peculiarità e degli elementi 

ntariato e del Servizio civile Universale 

 
 

Paolo Sanna Avvocato ed esperto del Terzo Settore 
Cristiano Ciappei, Professore ordinario di Strategia ed Etica di Impresa 

17 

22 Gennaio 2021 

Patrizia Sideri Dott. Commercialista esperta del Terzo Settore 
Cristiano Ciappei Professore ordinario di Strategia ed Etcia di Impresa 

8 Gennaio 2021 



Bilancio di Esercizio 

Modulo 18 Ore 

Titolare: Massimo Cecchi, professore associato di Economia Aziendale. 

il valore creato nel proprio bilancio e come 

-  

 

Il modulo, dopo un breve inquadramento sul sistema documentale del bilancio di esercizio  e della  sua 

ettura degli aspetti formali  dei suoi 

al contenuto delle principali voci, senza approfondire gli aspetti sostanziali di valutazione. 

Della situazione patrimoniale vengono esaminate le modalità di presentazione e la composizione 

imenti o impieghi di cui vengo- no 

-  che; 

ancch

distinzioni tra passività a breve scadenza; passività a media e lunga scadenza secondo  vari criteri, 

mentre  del capitale  netto viene esaminato il capitale sociale; le  diverse riserve, gli utili o  le perdite e 

 bilancio. 

Del conto economico vengono esaminati i ricavi e i costi di comp

contrapposizione a quelli anticipati presenti nella situazione patrimoniale. Vengono  inoltre  esami- nate 

la più frequenti forme di presentazione e di articolazione di cui si esamia in particolare quella composta 

da cinque sezioni: A) valore della produzione, B) costi della produzione, C)  proventi  e  oneri Finanziari, 

liminata in base al d.Lgs. n. 139 del 2015, ma che bene ricordare per la 

 

icociliato con quello al - 

 soci. 

 
La competenze chiave daacquisirenel modulo è la capacità di costruire unrendiconto nanziario 

a partire da due situazioni patrimoniali successive e un conto economico in modo da comprendere 

 

Bilancio di Esercizio

Modulo 18 Ore

Titolare: Massimo Cecchi, professore associato di Economia Aziendale.e.

il valore creato nel prproprio bibilalancio e comome

--

Il modulo, dopo un breve inquadramento sul sistema documentale del bilancio di esercrcizizio  e e della  sua 

ettura degli aspetti forormali  dedei i suoi 

al contenuto delle principali voci, senza approfondire gli aspetti sostanziali di valutazionone.

Della situazione patrimoniale vengono esaminate le modalità di presentazione e la a compmpososizione 

imenti o impieieghghi di cui vengngngoo-- no 

-  chchche;e; 

ancch

distinzioni tra passività a breve scadenza; passività a media e e lululungnga scadenza seconondodo  vari criteteri, 

mentre  del capitale  netto viene esaminato il capitale sociale; le  diverse riserve, gli utili i o  le perdrdite e 

bilancio.

Del conto economico vengono esaminati i ricavi e i costi di cocompmp

contrapposizione a quelli anticipati presenti nella situazazazioione patatririmomoninialale. Vengogonono  inininololtre  esami- nate 

la più frequenti forme di presentazione e di articolazione di cucui i si esamimia in p parartiticocolalalarere quellala composta 

da cinque sezioni: A) valore della produzione, B) cocosti della a prprododuzione, C)C)  provoventi  e e  oneri Finanziarari, 

liminata in base al d.Lgs. n. 13139 dedel 202015, ma che bene ricordrdare per la

icociliato con quellllo o al --

soci.

Lacompetenzechiavedaacquisisirenelelmoduloèlacapacitàdicostruireunrendicocontorr nananziaiario

a partire da due situazioni papatrimimoniali s successive e unun c conononto economico in modo da comprendere

    Controllo e Revisione degli Assetti Organizzativi del Bilancio e     

    dei Sistemi di Controllo degli ETS (insegnamento di 21 ore) 

. 

Assetti Organizzativi, Digitalizzazione, Sistemi Informativi, e Controllo degli 
ETS 

Modulo 3 Ore  

 

 

La gestione degli ETS richiede un buon collegamento tra managerialità nella gestione e operatività. Il 
collegamento tra questo elementi è rappresentato dal controllo e dalla gestione delle informazioni. È 
dunque importante comprendere quali possano essere i principali meccanismi  di  controllo  della gestione 

la  struttura  
organi decisionali e di controllo degli enti di terzo settore (Ets). In modo particolare,        il codice interviene 

mativa 
stabilisce infatti alcune norme applicabili a tutti gli enti del Terzo Settore, in questo modulo saranno 
approfonditi i processi decisionali, gli organi di controllo e di reporting degli ETS. 
. 

. 
La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la capacità di analisi delle attività di decision making, 

controlling, reporting. 

Gli Organi di Controllo interno e Valutazione degli ETS 

Modulo 3 Ore   

 

quali 
possano essere i principali organi di controllo interno e le relative responsabilità. Questo modulo analizza 
non solo i casi in cui 
dello stesso con particolare riferimento ai casi specifici: impresa sociale, Odv, Reti associative e 
associazioni e fondazioni di grandi dimensioni. Alcune delle competenze lo 

conti, ociale sia redatto  in 
conformità alle linee ministeriali. Le finalità del controllo sugli ETS è, altresì,  accertare  il perseguimento 
delle finalità civiche, solidaristiche o di utilità sociale, il corretto impiego delle risorse pubbliche, finanziarie 
e strumentali, a essi attribuite. La normativa attribuisce infatti particolari responsabilità in capo agli organi 
di controllo interno. 

La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la comprensione delle funzioni degli organi di controllo 

interno degli ETS e le loro specifiche responsabilità. 
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Analisi di Bilancio 

Modulo 18 Ore 

Titolare: Francesco Giunta, professore ordinario di Economia Aziendale. 

Il corso è centrato sulla interpretazione  e delle modalità con cui il valore creato si svela attra- 

 indici. 

 

diverse tipologie di gestione. La seconda parte attie indici di derivanti 

da rapporto tra taliaggregati. 

- menti 

chiave del bilancio (stato patrimoniale e conto economico) averso 

le dinamiche di gestione, e del loro concorso alla formazione del valore fondamentale, in termini operativi 

lla dei 

circolante netto commerciale (CCNc), da altro lato, gli aggregati utili per calco- lare la redditività del 

capitale investito, prima, e la remunerazione di quello raccolto, poi. 

Il Conto 

, di redditività e di 

remunerazione) usate per lo Sta a a risultati economici  parziali  che 

 

Il Rendiconto Fina entrata e in uscita derivanti dalla 

gestione ricondotti, anche loro, alle varie aree gestionali con particolare attenzione del ciclo operati-  vo 

e dei suoi costi correnti (Opex) e del saldo netto degli investimenti (Capex). Delineato il quadro delle 

grandezze monetarie e assolute in gioco si p - tiva 

redditual  gestione. 

teressa, in primo luogo, la gestione operativa con il R.O.I. operativo (e della sua scomposi- 

zione nel triangolo di DuPont e in quella piramidale dei componenti 

medio ponderato dei capitali raccolti sul mercato (WACC) necessario per conseguirlo. In 

connessi alla solidità, alla solvibili re di sintesi sta 

cuivalore diraccolta di ogni prece- dente analisi 

viene evidenziato nella scomposizione Modigliani-Miller valutato anche secondo il Capital Asset Pricing 

Model (CAPM) svolto nel modulo di Capital Budgeting. 

 
La competenze chiave da acquisire nel modulo è la capacità di analizzare un bilancio per diagno sticare 

- mico e 

 

Analisi di Bilancio

Modulo 18 Ore

Titolare: Francesco Giunta, professore ordinario di Economia Aziendale.

Il corso è centrato sulla interpretazione e delle modalità con cui il valore creato si svela attra-

indici.

diverse tipologie di gestione. La seconda parte attie indidici di deririvavantnti i 

da rapporto tra taliaggregati.

- menti 

chiave del bilancio (stato patrimoniale e conto economico) averso 

le dinamiche di gestione, e del loro concorso alla formazione del valore fondamentale, in tetermrmini opererativi 

lla dei i 

circolante netto commerciale (CCNc), da altro lato, gli aggregati utili per calco- lare l la reddidititività del 

capitale investito, prima, e la remunerazione di quello raccolto, poi.

Il Conto

, di r rededdiditivitàtà e e e d di 

remunerazione) usate per lo Sta a a ririsusultati econonomomici  parzialali  che 

Il Rendiconto Fina entrata e in uscita derivantnti dalllla 

gestione ricondotti, anche loro, alle varie aree gestionali con particolare attenzionone del ciclclo operati-  vo 

e dei suoi costi correnti (Opex) e del saldo netto degli investimenti (Capex)x). Delineato o il quadro dedelllle e 

grandezze monetarie e assolute in gioco si p - tiva 

redditual gestione.

teressa, in primo luogo, la gestione operativa conon i il l R.O.O.I. opeperatitivo (e dedelllla sua scomposi-

zione nel triangolo di DuPont e in quella piramidalele d dei componentiti 

medio ponderato dei capitali raccolti sul mercato (WACC) necessario per conseseguirlo. In 

connessi alla solidità, alla solvibibilili re di sintesi sta 

cuivalore diraccolta di ogni precece- dente analalisisi i 

viene evidenziato nella scomposizione e Modigliani-Miller valulutatato anche secondo il l Capital Asset Pricicining g 

Model (CAPM) svolto nel modulo di CaCapital Budgetingng..

La competenze chiave da acquisire nenel l modulo è è la capapacicità di analizzare un bilancio per diagno sticarare

- mico e 

Bilancio Di Esercizio e peculiarità contabili 

Modulo 3 Ore  

 

e il bilancio di esercizio formato dallo stato patrimoniale,   dal   rendiconto gestionale,   e 

le modalità di  perseguimento  delle finalità statutarie. Gli enti del terzo settore sono distinti     ai fini del 

ato patrimoniale, 
evidenziandone le peculiarità. Attenzione sarà data anche alla predisposizione del rendiconto gestionale, 
in riferimento alle poste di costo e di ricavo. 
. 

. 
La competenza da acquisire nel modulo riguarda la capacità di comprendere le dinamiche patrimonialie 

gestionali degli ETS. 

Bilancio Sociale, Relazione Annuale e Audit 

Modulo 3 Ore    

 

Il bilancio sociale è uno strumento di  informazione  e trasparenza al quale sono tenuti taluni enti del  terzo 
settore (Ets). Viene messo a disposizione degli stakeholder e i risulta
è al tempo stesso uno strument controllo dei risultati 
conseguiti e che può quindi contribuire   ad  una gestione più efficace e coerente con i valori e     la missione. 
In questo modulo saranno analizzati i principi, le linee guida, i  contenuti  minimi  che  ciascun bilancio 

lo e 
alla relativa relazione di Missione. La rendicontazione si struttura così come attività prioritaria. 

La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la capacità di lettura di un bilancio sociale, nonché la 

comprensione delle peculiarità di rendicontazione e controllo. 
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Programmazione e controllo nel privato e nel pubblico 

Modulo 18 Ore 

Titolare: Silvia Fissi, Ricercatore di Economia Aziendale. 

Il corso è centrato sulla creazione di valore attraverso modelli e procedure di programmazione, 

soprattutto di obiettivi a breve e controllo degli scostamenti e delle varianze. 

Dopo un richiamo del collegamento funzionale della progettazione del controllo direzionale agli obiettivi 

 strumenti 

di management accounting. Essendo presenti moduli di cost management e performance management, 

quello di programmazione e controllo si concentra sul ruolo del budget come strumento di gestione e 
sulla collegata analisi degli scostamenti. 

A livello di competenze, il modulo prepara alla costruzione del master budget articolato in budget 

operativi, budget della ricerca & sviluppo, budget degli i

posta attenzione ai cicli operativi (acquisto, magazzinaggio, produzione, vendita, personale, investi- 

da costruire un piano economico-  
tra aspetti organizzativi del processo di budgeting 

obiettivi, con particolare riferimento alle pubbliche amministrazioni recentemente coinvolte da una serie 

di riforme di natura contabile e gestionale. 

 
Le competenze chiave da acquisire nel modulo sono le capacità di interpretare gli scostamenti  in 

termini di quantità e valore e di predisporre un budget economico-  e di cassa con 

previsione annuale a scorrimento mensile. 

 

 

Cost Management 

Modulo 18 Ore 

Titolare: Consulente o manager, con incarico di professore a contratto. 

Il corso è centrato sulla creazione di valore attraverso modelli e procedure di gestioni dei costi con parti- 

colare riferimento alla attribuzione dei costi comuni e ssi, al cost saving e alla cost intelligence. 

produzione e l ssi e a  diret-  
ti e indiretti. Le procedure di rilevazione dei costi dei materiali, dei costi di energia,  dei costi del  
lavoro, dei costi indiretti. Il sistema di management dei costi per commessa. Il sistema di manage- 
ment dei costi per processo. Il sistema di management dei costi standard e degli scostamenti; La 
progettazione di sistemi di contabilità dei costi con particolare riferimento ai costi indiretti di produ- 
zione. Activity Based Costing: contabilità tradizionale ed ABC, applicazione, scopi perseguibili. Il  

Target Costing (caratteri, principi ispiratori, funzionamento) e i suoi strumenti di supporto (analisi 

funzionale e tavole dei costi). Il modello bidimensionale ABC/ABM con particolare riferimento alla 
gestione dei processi. ABC/ABM quale supporto alle decisioni e Open 

Book Accounting Kaizen Costing; la gestione  dei 

costi cost controller. Verso una cost intel- 

ligence che integri le tradizionali metodologie con le ricerche di mercato sui costi della concorrenza     
e della supply chain. 

Programmazione e controllo nel privato e nel pubblico

Modulo 18 Ore

Titolare: Silvia Fissi, Ricercatore di Economia Aziendale.

Il corso è centrato sulla creazione di valore attraverso modelli e procedure di programmazione, 

soprattutto di obiettivi a breve e controllo degli scostamenti e delle varianze.

Dopo un richiamo del collegamento funzionale della progettazione del controllo direzionanale agli obietttitivivi 

strumenti 

di management accounting. Essendo presenti moduli di cost management e perfoformance m managememenent,t, 

quello di programmazione e controllo si concentra sul ruolo del budget come strumentnto didi gestione e e 
sulla collegata analisi degli scostamenti.

A livello di competenze, il modulo prepara alla costruzione del master budget articocolatoto in budget 

operativi, budget della ricerca & sviluppo, budget degli i

posta attenzione ai cicli operativi (acquisto, magazzinaggio, prprprodododuzione, vendita, personanalele, investsti-

da costruire un piano economico-
tra aspetti organizzativi del processo di budgeting 

obiettivi, con particolare riferimento alle pubbliche amministrazioni recentemente cocoininvoltlte da unana s sererieie 

di riforme di natura contabile e gestionale.

Le competenze chiave da acquisire nel modulo sono le capacità d di i ininteterpretare gli scostamamentiti  in 

termini di quantità e valore e di predisporre un budget ececononomico- e di cassa con 

previsione annuale a scorrimento mensile.

Cost Management

Modulo 18 Ore

Titolare: Consulente o manager, con incarico di prprofofessorere a contratto.

Il corso è centrato sulla creazione di valore attraverso modedelli ee prococededure di gestionini dei costi con parti-

colare riferimento alla attribuzione dei costi comuni ee ssi,i, alal cocost saviving e allala cocost intelligenence.

produzione e l ssi e a a  d diret-  
ti e indiretti. Le procedure di rilevazioione d dei costi deiei materiali, dei costi di energia,  d dei c costi del  
lavoro, dei costi indiretti. Il sistema didi managagement dedei coststi per commessa. Il sistetema di managege-
ment dei costi per processo. Il siststemema a di mamananagegementnt dedei costi standard e degli s scostamenti; La 
progettazione di sistemi di contababilità dedei coststi con partrticicololare riferimento ai costi indiretti di produ-
zione. Activity Based Costing: contababilità tradizionale ed ABC, applicazione, scopi perseseguibili.i. I Il  

TaTarget Costing (caratteri, principipi ispiriratori, fununzionamenentoto) ) ) e e i suoi strumenti di supporto (analisi 

funzionale e tavole dei costi). Il modello b bidimimensisiononalele A A ABCBCBC/ABM con particolare riferimento alla 
gestione dei processi. A ABCBC/ABM quale s supupporto alle dececisioni e Open 

Book Accountingg Kaizen Costing; la gestione  dei 

costi cost controller. Verso una cost intel-

ligence che integri le tradizionalili metodologie con le ricerche di mercato susui cocosti della concorrenza     
e e della sususupppplyly chaiain.

Gestione Tributaria e Regimi Fiscali negli ETS 

Modulo 3 Ore   

 

regime fiscale strutturato in base alle finalità 
e la gestione delle attività degli enti del terzo settore (Ets). Si parte da una distinzione di base tra attività 
svolte in modalità commerciale oppure non commerciale: la norma stabilisce una serie di parametri per 
distinguerli. A seconda della prevalenza di una tipologia di attività 

fiscali degli ETS 
analizzando gli elementi che concorrono e non concorrono alla formazione del reddito imponibile 
fiscalmente. Ulteriormente vengono evidenziati i casi specifici delle Odv e delle Aps. 

. 
La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la capacità di comprendere le peculiarità fiscali degli 

ETS. 

Gestione Tributaria e Agevolazioni Fiscali negli ETS 

Modulo 3 Ore   

 

particolare, la determinazione del reddito degli Ets commerciali con il regime forfettario è una novità della 
riforma e verranno esplicati gli obblighi, le semplificazioni, gli esoneri. Particolare attenzione sarà rivolta alle 
relative agevolazioni previste in materia di imposta sul valore aggiunto, imposta di registro, ipotecare e 
catastali, imposte sulle successioni e donazioni. Ulteriormente saranno messi in luce gli elementi di novità 

. 

La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la capacità di comprendere le peculiarità fiscali e le 

relative agevolazioni fiscali degli ETS. 

Elena Pignatelli Dott. Commercialista esperta del Terzo Settore 
Cristiano Ciappei, professore ordinario di Strategia ed Etica di Impresa 
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La competenza chiave da acquisire nel modulo è la capacità di gestire i costi in ottica di cost 

saving e correlate. 

 
 

Performance e Strategic Analytics Management 

Modulo 18 Ore 

Titolare: Consulente o manager, con incarico di professore a contratto. 

Il corso è centrato sulla creazione divaloreattraverso modellidigestionidellaperformance con particola- 

re riferimentoallagenerazione diunvalore strategico derivante zione tradeterminanti nan- 

i negativi sulla 

creatività e sul comportamento organizzativo. 

Dopo aver illustrato gli strumenti e i modelli di progettazione e monitora
che integri indicatori non economico- li

performance management; la formulazione di una balance scorecard per la generazione del valore per gli 

azionisti strategic management accounting; implicazioni  organizzative  del sistema di indicatori. 

Il performance management si concentra su: obiettivi di misurazione delle performance, categorizza- zione 

renza tra indicatori di prestazione, 
indicatori chiave di prestazione (KPI) e rapporti di causalità o di correlazione con i loro precursori e Driver 

 
i personale  marketing  e vendi-  te; produzione; servizi 

professionali; operazioni di sistema esecuzione del progetto; gestione della supply chain) Setting dei KPI 

con le attese, con il sistema di incentivazione, con le strategie. Le balan- ced scorecard a livello 
funzionale, business e corporate balanced scorecard. 

Lo strategic management accounting variabili critiche a livello 

business e corporate anche con  di  Strategic KPI e dei sistemi di intelligence e 

di stima di quelli dei principali competitori tra questi si ricordano la Attribute costing; Competitor cost 

assessment; Competitor position monitoring; Competitor ap state- 

ments; Strategic pricing; Value chain costing. Strategic Benchmarking. Customer pro tability analysis; 

Integrated performance measurement; Valuation of customers as assets. 

Sulle implicazioni organizzative del sistema di indicatori per applicare i principi di gestione detiene 

ione lavorativa con lo  sviluppo 

di nuovi approcci per migliorare le prestazioni nelle organizzazioni tesi a limitari il rischi distorsivi 

impedire abilità cognitive altrimenti disponibili anche perché le determinanti delle 
prestazioni non sono solo riducibile a una logica lineare di causa-  

La competenza chiave da acquisire nel modulo è la capacità di gestire i costi in ottica di cost

saving e correlate.

Performance e Strategic Analytics Management

Modulo 18 Ore

Titolare: Consulente o manager, con incarico di professore a contratto.

Il corso è centrato sulla creazione divaloreattraverso modellidigestionidellaperforormamance con particololaa-

re riferimentoallagenerazione diunvalore strategico derivante zione tradetermiminanti nanan-

i i negativi sullala 

creatività e sul comportamento organizzativo.

Dopo aver illustrato gli strumenti e i modelli di progettazione e monitora
che integri indicatori non economico- li

performance management; la formulazione di una balance scorecard per la generazionene d del valorore per gli 

azionisti strategic management accounting; implicazioni  organizzative  del sistema di indicatotori.

Il performance management si concentra su: obiettivi di misurazione delle performancece, catetegorizzaa-- zizionone 

renza tra indicatori di prprestatazizizionone, 
indicatori chiave di prestazione (KPI) e rapporti di causalità o di correlazazioionene con i loro precursori e e DrDriver 

i personale  m mararkeketiting  e vendi-  te; prododuzione; servrvizi 

professionali; operazioni di sistema esecuzione del progetto; gestione d della supppply chain) ) Setting dei KPI 

con le attese, con il sistema di incentivazione, con le strategie. Le balalan- ced scororecard d a a livevellllo o 
funzionale, business e corporate balancnceded scorecard.

Lo strategic management accounting vavaririababili critiche a livello 

business e corporate anche con di StStrategic KPI e dedeii sisiststememi di intelligence e 

di stima di quelli dei principali competitori tra questi si ricocordrdano la AtAttribibute costining; Competitor cost 

assessment; Competitor position monitoring; Competetititoror ap state-

ments; Strategic pricing; Value chain costing. Strategic Bencnchmhmararking. Customer prororo tabililityty analysis; 

Integrated performance measurement; Valuation ofof c cusustotomemersrs as assetsts.

Sulle implicazioni organizzative del sistema di i ininindidicacatoriri p perer a applicare i principi didi gestione detiene 

ione lavorativiva con lo  svsviiluppppo o o 

di nuovi approcci per migliorare le presestazioni nenelllle organizzazioni tesi a limitatari il rischi distorsivivi i 

impedire abilità cognitive altrimenti disispoponinibilili a ancnche perchché le determinanti delle
prestazioni non sono solo riducibile a unana logogica lineneare di causa-

Gestione Economico-Finanziaria, Finanza sociale, Promozione e Sostegno 

Modulo 3 Ore  

 
 

modulo viene data particolare rilevanza al tema della finanza sociale e  degli strumenti 
innovativi che gli enti del terzo settore necessitano per rispondere alle sfide sociali. Per il terzo settore può 
risultare quindi strategico poter contare non solo su maggiori capitali e risorse, quanto sulla presenza di un 

finanziari. La nuova normativa introduce i Titoli di solidarietà come strumento di finanza sociale formalmente 
riconosciuto nel sistema giuridico. La riforma riconosce ed incentiva, quindi, quella finanza che può 
diventare strumento del bene comune. Particolare riguardo è rivolto ulteriormente al social lending e 

tegno e promozione degli ETS. 

La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la capacità di comprendere i nuovi strumenti finanziari a 

sostegno e promozione degli ETS. 

Enti Ecclesiastici (insegnamento di 3 ore) 

Gli Enti Ecclesiastici 

Modulo 3 Ore   

 

Questo modulo sarà interamente dedicato agli enti religiosi dotati di personalità giuridica che decidono di 
iscriversi al registro unico nazionale del terzo settore. Nello specifico alle diocesi, parrocchie, istituti 
universitari, accademie, collegi e altri istituti ecclesiastici e religiosi si applicano le norme del codice se 
possiedono un ramo dedicato alle attività di interesse generale previste dalla normativa. Vengono 
approfonditi gli obblighi e divieti, le disposizioni contabili e fiscali che la normativa prevede per questi stessi 
enti. 

La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la capacità di comprendere la normativa prevista del 

Codice del Terzo settore nei riguardi degli Enti ecclesiastici. 

 Marco Seracini Dottore Commercialista esperto del Terzo Settore 
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14.00  15.00  Luigi Bobba: La Riforma del Terzo Settore 

15.15  16.15  Marco Pavan: Cavalcare Onde Selvagge 

16.30  19.30  Andrea Bucelli: Qualificazioni giuridiche e disciplina degli Enti provati non commerciali 

 
 

14.00  16.45  Cristiano Ciappei, Anna Marrucci: Business Plan, Articolazione strategica, risorse e       

                                                                                             competenze degli ETS 

17.00  19.30  Valerio Melandri: Marketing, Fundraising e Istituto 5 per mille 

 

 

14.00  16.00  Mario Di Bella: Organizzazioni di Volontariato 

16.15  19.30  Stefano Zamagni, Andrea Boccardi: Governance degli ETS 

 

14.00  16.45  Lamberto Zollo, Patrizia Sideri: Imprenditorialità sociale, Impresa Sociale, altri ETS 

17.00  19.30  Maurizio Mumolo: Associazioni di Promozione sociale ed Ente Filantropico 

 



 

 

 

 

14.00  16.45  Paolo Sanna: Volontariato e Servizio Civile Universale 

17.00  19.30  Marco Seracini: Bilancio di esercizio degli ETS e peculiarità contabili 

 

14.00  16.45  Fabio Fraticelli, Francesco Nardini: Assetti organizzativi, digitalizzazione, sistemi     

                                                                                              informativi e controllo degli ETS 

17.00  19.30  Marco Mainardi: Organi di controllo interno e Valutazione ETS 

14.00  16.45  Patrizia Sideri: Cause sociali e loro normative particolari 

17.00  19.30  Barbara Sibilio: Bilancio sociale, strumento di rendicontazione e di comunicazione 

14.00  16.45  Elena Pignatelli: Gestione tributaria e regimi fiscali negli ETS 

17.00  19.30  Andrea Boccardi: Gestione economico-finanziaria, project financing, Finanza Sociale 

14.00  16.45  Elena Pignatelli: Gestione tributaria e Agevolazioni fiscali degli ETS e del non profit 

17.00  19.30  Marco Seracini: Enti ecclesiastici 

14.00  16.45  Giulia Donadio: Costituzione, Oridnamenti, Trasformazione e Registrazione ETS 

17.00  19.30  Francesco Sanchini: Affidamento di servizi e rapporti con Enti Pubblici 

 


